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he research, studies and critical essays that the Journal welcome are mainly concern 
the History of schools, institutions and educational practices as well as the 
historical development of reflection and educational research in the Modern and 

contemporary Age, with particular attention to border areas and peripheral ones, also 
from a comparative perspective.  
 
Gli Argonauti also host interdisciplinary studies developed sub specie educationisthat include 
reflections aimed at investigating cultural and training processes and the relationship 
between education and economic development, with particular attention to the socio-
cultural context of reference and the local dimension, as well as dedicated contributions 
to the History of Children’s Literature. 
 
Gli Argonauti has five sections: 

- monographic section, reserved for a specific topic, subject to in-depth analysis 
following a call for papers; 

- studies and research, section that welcomes the proposals freely submitted by 
scholars to the editorial staff; 

- documentation of seminars and national and international conferences; 
- Junior section, dedicated to the contributions of research doctors, doctoral students, 

graduates and scholars of the topics of interest of the Journal, also in the context 
of Public History; 

- news, reports, interviews, reviews, bibliographic reports and events that focus on 
the historical-educational area and events that focus on the issues of interest of 
the Journal. 

The Journal is published every six months (two issues a year, in the months of January 
and July). 
 
Gli Argonauti adopts code of ethics (COPE: Best Practice Guidelines for Journal Editors) 
and accept contributions in Italian, English, French, Spanish and German. 
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EDUCATING THROUGH ART: CARE, CREATIVITY, AND 
HOLISTIC DEVELOPMENT IN RUDOLF STEINER’S PEDA-
GOGY 
 
Riassunto|Abstract 

Il contributo analizza il ruolo dell’arte nella conce-
zione pedagogica di Rudolf Steiner, mettendo in luce 
il rapporto tra educazione, cura, spiritualità e sviluppo 
armonico dell’essere umano. A partire dai fonda-
menti dell’Antroposofia e dal dialogo con la filosofia 
estetica di Goethe, l’articolo evidenzia come Steiner 
attribuisca all’arte una funzione formativa, terapeu-
tica e trasformativa. Pittura, colore, euritmia, teatro, 
musica, fiaba e attività manuali diventano strumenti 
privilegiati per favorire l’integrazione tra corpo, 
anima e spirito, nel rispetto dei tempi evolutivi indi-
viduali. La pedagogia Waldorf, fondata sulla centralità 
del bambino, sull’esperienza, sulla creatività e sulla li-
bertà interiore, viene interpretata come un’arte 
dell’educazione capace di promuovere autonomia, 
consapevolezza emotiva e sviluppo integrale della 
persona. Particolare attenzione è dedicata al teatro pe-
dagogico e sociale, inteso come spazio di espressione, 
cura e trasformazione del sé, in continuità con la vi-
sione steineriana dell’arte come mediazione tra 
mondo visibile e dimensione interiore. 

This article examines the role of art in Rudolf Steiner’s peda-
gogical thought, focusing on the relationship between education, 
care, spirituality and the harmonious development of the human 
being. Starting from the foundations of Anthroposophy and 
Steiner’s dialogue with Goethe’s aesthetic philosophy, the paper 
highlights the formative, therapeutic and transformative value 
attributed to art. Painting, colour, eurythmy, theatre, music, 
fairy tales and manual activities are presented as privileged tools 
for integrating body, soul and spirit while respecting each indi-
vidual’s developmental rhythm. Waldorf pedagogy, based on 
child-centred education, experience, creativity and inner 
freedom, is interpreted as an art of education aimed at fostering 
autonomy, emotional awareness and the integral development of 
the person. Particular attention is devoted to pedagogical and 
social theatre, understood as a space for expression, care and 
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self-transformation, in continuity with Steiner’s view of art as 
a mediation between the visible world and the inner dimension. 

 
Parole chiave|Key words 

Rudolf Steiner, pedagogia Waldorf, arte, cura educa-
tiva, euritmia, teatro pedagogico, creatività. 

Rudolf Steiner, Waldorf pedagogy, art, educational care, eury-
thmy, pedagogical theatre, creativity. 
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Educare attraverso l’arte: cura, creatività e sviluppo 
integrale nella pedagogia di Rudolf Steiner 
 
Franca Pesare*, Rita Pia Marinelli** 
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI, “ALDO MORO” 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

he l’educazione fosse un’arte e che l’arte potesse costituire una forma di cura in senso 
universale lo aveva intuito Rudolf Steiner, filosofo e pedagogista austriaco, già in 
tempi non sospetti. Nella sua prospettiva, l’educazione non può essere ridotta a 

trasmissione di saperi o a semplice addestramento cognitivo, ma va compresa come pro-
cesso integrale di formazione dell’essere umano. Essa coinvolge la corporeità, la dimen-
sione emotiva, la vita del pensiero e quella spirituale, nella consapevolezza che una sana 
evoluzione dell’Io non possa prescindere dall’armonizzazione di tutte le componenti della 
persona. 

In questa concezione organica dello sviluppo, un ruolo centrale è affidato all’arte, a 
partire dalla centralità assegnata dal Nostro ai sentimenti, all’immaginazione e ad una pra-
tica di vita sostenuta da ideali elevati volti ad orientare l’individuo verso il superamento 
del proprio ego e verso l’apertura a una dimensione più ampia di relazioni, responsabilità 
e amore universale. 

Su tali premesse Steiner fonda, nel 1913, dopo il distacco dalla Società Teosofica, la 
dottrina dell’Antroposofia, termine mutuato dal filosofo Robert Zimmermann. L’Antropo-
sofia diviene la pietra angolare delle scuole Waldorf e si configura come un percorso di 
conoscenza nel quale filosofia, scienza e spiritualità sono chiamate a dialogare. Steiner la 
concepisce come una vera e propria via conoscitiva, capace di accogliere armonicamente 
principi etici, istanze di solidarietà cristiana e riferimenti alle religioni. 

In tale orizzonte, la religione è interpretata come espressione di un sentimento di 
gratitudine verso l’universo. Essa, unita a una conoscenza di ordine superiore, definita da 
Steiner “Scienza dello Spirito”, può condurre l’essere umano verso il compimento di una 
moralità e di una consapevolezza più elevate. 

La prima scuola steineriana nasce nel 1919, in seno al più ampio clima dell’attivismo 
pedagogico, del quale John Dewey è uno dei principali esponenti.  

 
* Franca Pesare è Professore associato di Storia della pedagogia all’Università degli Studi di Bari, 
Aldo Moro. Mail: franca.pesare@uniba.it. 
** Rita Pia Marinelli è pedagogista, attrice e sceneggiatrice. Educatrice teatrale per bambini presso 
scuole dell’infanzia e con minori in situazioni di svantaggio sociale. Esperta certificata in Artitera-
pie. Creatrice del metodo "Arteduzione" su cui, nel 2024, pubblica un saggio. 
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I pilastri dell’attivismo, come la centralità del bambino, la libertà nell’apprendi-
mento, l’antiautoritarismo, la creatività e l’esperienza concreta del “fare per essere”1,  tro-
vano una significativa consonanza con la pedagogia steineriana. Quest’ultima, infatti, si 
mostra profondamente rispettosa della temporalità naturale dell’individuo, estranea a ri-
gidità e forzature e finalizzata a promuovere la personale scansione ritmica dello sviluppo, 
l’emersione della personalità e la valorizzazione delle capacità individuali, in vista di un’au-
tonomia armonicamente costruita. 

Il progetto educativo steineriano, fondato sulle tappe evolutive degli allievi, assume 
come punto di partenza il principio della loro diversità; tiene conto non solo le esigenze, 
ma anche gli interessi ed i talenti, al fine di elaborare percorsi mirati e attività capaci di 
favorire la scoperta consapevole della propria sfera emotiva, cognitiva e relazionale. 

Va detto che non è possibile racchiudere l’opera di Steiner entro ambiti disciplinari 
rigidamente delimitati. I suoi contributi, infatti, attraversano numerosi campi del sapere; 
vanno dalla pedagogia alla filosofia, contemplando la medicina, l’arte, l’architettura, il tea-
tro, la spiritualità e l’agricoltura. Ci troviamo di fronte, quindi, ad una figura poliedrica e 
complessa.  

Nell’elaborazione teorica dell’Antroposofia, Steiner propone una nuova concezione 
estetica, muovendo dal pensiero di Goethe e ravvisando nelle sue teorie un messaggio 
quasi cosmico2, imperniato su un’estetica capace di connettere natura, spirito e cono-
scenza. 

Sulla filosofia goethiana, Steiner edifica un nuovo modo di concepire l’arte.  
A Goethe dedica idealmente anche il Goetheanum, centro di studi e ricerche di im-

postazione antroposofica, dedicato alla scienza, all’arte e alla spiritualità, eretto a Dornach, 
in Svizzera. Steiner, che si era occupato personalmente dell’archiviazione delle opere goe-
thiane, è profondamente affascinato dalla capacità di Goethe di fondere arte, filosofia e 
scienza. In particolare, riconosce nel pensatore tedesco l’abilità di ricercare nei fenomeni 
naturali le tracce di un invisibile percepibile attraverso i sensi.  

Da qui l’adesione di Steiner a una concezione dell’arte come opera dello spirito, 
capace di oltrepassare la natura stessa pur traendo origine da essa. 

Nel volume Arte e conoscenza dell’arte. Fondamenti di una nuova estetica3, Steiner raccoglie 
una serie di riflessioni sviluppate tra il 1890 e il 1921, offrendo un’articolata esposizione 
sul tema dell’arte. Quest’ultima viene osservata da molteplici prospettive, a partire dal 
principio estetico goethiano secondo cui l’arte assume il ruolo di medium tra il mondo 
sensibile e il mondo delle idee. Il principio della bellezza si traduce così nella possibilità di 
ristabilire armonia tra immagini e idee4. 

Su questa traccia Steiner elabora una tripartizione dell’essere e del reale; il mondo 
fisico, legato al corpo; il mondo animico, relativo ai sentimenti, alle emozioni e ai pensieri; il 
mondo spirituale, connesso alle idee. A ciascuno di questi mondi corrispondono vie di ac-
cesso differenti. La scienza è intesa quale la via privilegiata al mondo fisico; l’estetica come 
apertura al mondo animico; la filosofia e la vita delle idee come accesso al mondo spiri-
tuale. In questa prospettiva, l’arte diviene una forma di mediazione tra i piani dell’esistenza 
e una possibilità di armonizzazione dell’essere umano. 

Da più prospettive, insomma, emerge il valore umano dell’arte.  

 
1 Dewey J., L’arte come esperienza, ed. Aesthetica, Sesto San Giovanni, 2020. 
2 R. Steiner, Arte e conoscenza dell’arte. Fondamenti di una nuova estetica, Editrice Antroposofica, 

Milano 2014, p. 23. 
3 Ibid., pp. 19-25. 
4 R. Steiner, Arte e conoscenza dell’arte…, cit., p. 90. 
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L’artista è colui che coglie l’interiorità di un’immagine a partire dall’esteriorità e, 
attraverso la fantasia, restituisce al mondo una forma nuova, personale e trasfigurata. 
L’uomo, secondo Steiner, non si accontenta di assistere allo spettacolo del mondo ma 
desidera intervenire su di esso, aggiungendo alla realtà esterna qualcosa della propria inte-
riorità. Per farlo utilizza il mezzo più congeniale alla propria opera e alle proprie capacità; 
la parola per la scrittura, la poesia e la drammaturgia; il colore per la pittura5; scalpelli e 
sgorbie per la scultura; suoni e ritmo per la musica e il movimento. 

Le riflessioni steineriane sull’estetica procedono senza soluzione di continuità. Stei-
ner osserva che l’estetica, come filosofia dell’arte, nasce molto più tardi rispetto alla nascita 
del genere umano. Secondo la sua prospettiva, per lungo tempo non si sarebbe compresa 
la reale necessità dell’arte o la sua funzione specifica.  

In tale quadro egli attribuisce particolare rilievo alla civiltà greca, nella quale il biso-
gno di bellezza era già rintracciabile nel mondo circostante e nella natura stessa.  

Per il greco della civiltà classica l’arte appariva come estensione della natura poiché 
nella natura erano racchiusi il principio e il compimento di ogni cosa6. 

Con l’evoluzione storica, tuttavia, l’essere umano non si accontenta più della realtà 
immediatamente data e individua nell’arte il mezzo per oltrepassarla.  

Agli artisti, allora, tocca un compito decisivo; spetta a loro immettere nelle opere 
una dimensione spirituale e quasi divina che la natura, da sola, non manifesta pienamente. 

Da quanto fin qui detto, ne deriva una visione dell’arte eminentemente religiosa e, 
al contempo, profondamente legata al progresso dell’umanità. 

In Arte e conoscenza dell’arte, in particolare nel capitolo dedicato alla natura delle arti, 
Steiner costruisce un’immagine suggestiva del dialogo tra arte e scienza.  

Queste vengono rappresentate come figure spirituali, attorniate da presenze misti-
che, in una scena che richiama il monte Parnaso e lo spettacolo delle Muse. La disputa tra 
arte e scienza si risolve nell’affidamento all’arte del compito di ravvivare la scienza stessa. 
Le figure spirituali evocate da Steiner interagiscono come in una danza e rimandano a 
diverse forme artistiche; la mimica, la scultura, la pittura, la musica, la poesia, l’architettura 
e la danza. 

Steiner, così, lega arte e scienza in una relazione intima; così come lega scienza e 
spirito. A sorreggere l’intero impianto teorico è il concetto di anima, intesa come conte-
nitore degli ideali, dei desideri, delle aspirazioni e delle passioni dell’individuo.  

Da tale nucleo scaturisce la possibilità di una Scienza dello Spirito, fondata sull’idea 
che alla base della realtà percepibile vi sia un mondo soprasensibile. 

L’impianto teorico steineriano, che si tratti di filosofia, scienza, pedagogia o arte, 
poggia su questo assunto; il mondo visibile rimanda a un ordine invisibile.  

In ambito pedagogico e artistico, l’Antroposofia ha prodotto impulsi significativi.  
Sul piano educativo, ha contribuito a definire uno stile pedagogico fondato sulla 

libertà dello spirito, sul rispetto dei tempi naturali di maturazione e sullo sviluppo armo-
nico dell’asse mente-corpo-spirito.  

Sul piano artistico, le riflessioni steineriane hanno influenzato numerosi artisti e in-
tellettuali, tra cui Kandinskij, Kafka, Klee e Mondrian, attratti in forme diverse dalla per-
sonalità e dalle teorie del pensatore austriaco. 

Tra le espressioni più originali della concezione artistica steineriana vi è l’euritmia, 
arte del movimento che mira a unificare il ritmo naturale dell’essere umano con quello del 
cosmo. Attraverso il movimento, l’individuo sperimenta la propria relazione con il mondo 

 
5 R. Steiner, Arte e conoscenza dell’arte…, cit., p. 93. 
6 Ibid., p. 63. 
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circostante e diviene progressivamente più consapevole di sé e della propria interiorità. 
L’euritmia nasce sotto il segno di particolari figure archetipiche legate alla ritmica e mutuate 
anche dalla poesia greca e latina. 

Steiner distingue principalmente due forme di euritmia: quella legata alla parola e 
quella legata alla musica.  

Nel primo caso parla di “linguaggio visibile”, intendendo l’esternazione di un invi-
sibile movimento interiore che trova il proprio compimento nella parola.  

Nel secondo caso parla di “canto visibile”, poiché il movimento corporeo viene 
regolato dalle leggi della musica.  

Per Steiner ogni suono possiede un proprio movimento, come traduzione di leggi 
spirituali che lo determinano. Il corpo diviene così uno strumento capace di far risuonare 
melodie interiori e cosmiche. 

Per questa ragione l’euritmia non può essere semplicemente assimilata alla danza 
dato che supera l’aspetto fisico-espressivo del singolo danzatore per trasformarsi in una 
forma d’arte nella quale il corpo risuona in rapporto all’universo.  

Le medesime teorie soprasensibili coinvolgono anche la pittura e conducono Steiner 
a elaborare riflessioni sull’essenza dei colori, ancora una volta in dialogo con Goethe. 

Euritmia, pittura, colore, recitazione e arte assumono, nel pensiero di Steiner, un valore 
pedagogico, educativo, terapeutico e curativo, tanto per il singolo quanto per la realtà 
sociale.  

L’arte ha il compito di ricomporre un’antica frattura tra interiorità individuale e spi-
ritualità cosmica. Tale frattura, secondo Steiner, può condurre alla disarmonia, al disagio 
e alla malattia. L’obiettivo dell’arte diviene, di conseguenza, quello di ristabilire equilibrio 
tra il sè e le forze che regolano la natura e l’universo. 

Anche l’euritmia concorre a questo processo nella misura in cui diventa uno dei 
mezzi pedagogici elaborati da Steiner per armonizzare il temperamento e ristabilire l’equi-
librio psicofisico attraverso un lento processo regolativo.  

Nel suo dispiegarsi, l’euritmia sembra possedere anche la capacità di unificare le arti 
dello spazio, ossia l’architettura, la scultura e la pittura, con quelle del tempo, come la poesia, 
la scrittura e la musica7. 

Il Goetheanum stesso, mirabile opera architettonica che sintetizza la dottrina antro-
posofica, mostra ancora oggi di essere stato concepito su fondamenti euritmici. Vetrate 
colorate, forme armoniche e smussate, opere d’arte e spazi destinati a performance arti-
stiche, testimoniano la volontà di costruire un ambiente nel quale arte, spiritualità e cono-
scenza trovano il luogo ideale per integrarsi. All’interno dell’edificio assumono particolare 
rilievo le cosiddette stanze del colore concepite da Steiner, già nel 1913, come ambienti tera-
peutici. Stanze che anticipano, in modo innovativo per il loro tempo, alcuni principi della 
cromoterapia, prevedendo la cura attraverso l’esperienza del colore.  

Secondo Steiner, i colori nei quali è possibile cogliere una dimensione animica sono 
sette. Quattro sono definiti “colori immagine”; il bianco, immagine dello spirito; il nero, 
immagine della morte; il verde, immagine della vita; il color fior di pesco, immagine dell’anima. 
Gli altri colori, invece, sono definiti “colori splendore”, poiché rispecchiano la natura at-
tiva del colore; l’azzurro, “splendore” dell’animico; il giallo, “splendore” dello spirito; il 
rosso, “splendore” della vitalità. 

Per Steiner i colori vibrano di vita propria.  
L’incontro tra essere umano e colore coinvolge il richiamo visivo, l’ascolto emotivo 

e la volontà, traducendosi in una forma di agire educativo e di cura.  

 
7 R. Steiner, Arte e conoscenza dell’arte…, cit., pp. 100-112. 
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Nell’approccio steineriano, dunque, è fondamentale che i bambini sperimentino i 
colori fin dai primi anni, come canale privilegiato di connessione con le emozioni.  

Il rosso può infondere forza, il verde tranquillità, il celeste serenità e così via. 
La dimensione dell’arte in Steiner è concreta e astratta al tempo stesso.  
Essa si muove tra conscio e inconscio, oggettività e soggettività, sogno e fantasia. 

Attraverso i colori e le forme artistiche, getta ponti tra mondi interiori ed esteriori, tradu-
cendo il materiale in spirituale. 

I principi pedagogici steineriani continuano ancora oggi a trovare applicazione nelle 
scuole Waldorf, nate per volontà di Emil Molt, allora dirigente della fabbrica di sigarette 
Waldorf-Astoria di Stoccarda, con l’intento di realizzare una scuola destinata ai figli dei 
dipendenti.  

La pedagogia steineriana è caratterizzata dalla necessità di promuovere un’educa-
zione alla creatività, attraverso il paziente lavoro degli educatori, non solo come supporto 
all’apprendimento, ma come fondamento della vita stessa. 

Steiner non trascura nessuna attività creativa; pittura attraverso la velatura, disegno, 
manipolazione di materiali come cera e creta, attività manuali, musica, canto, teatro, mo-
vimento e artigianato. Tutto avviene in un’immersione armoniosa nella natura, spesso 
oggetto delle stesse riproduzioni artistiche. L’obiettivo è portare a uno sviluppo integrato 
pensiero, sentimento e volontà, coinvolgendo tutte le facoltà dell’essere secondo uno stile 
pedagogico che si traduce in una vera e propria arte dell’educazione. 

Grande cura viene posta anche all’ambiente e ai materiali i quali devono essere a mi-
sura di bambino e favorire la sperimentazione delle capacità immaginative senza ostacoli, 
imposizioni o forzature. In questa prospettiva, l’ambiente educativo non è un semplice 
contenitore, ma parte attiva del processo formativo. 

Sulla scia di una riflessione affine, anche Erich Fromm ha rimarcato l’importanza 
di un approccio educativo basato sulla sperimentazione creativa. Creatività e vitalità ap-
paiono come due aspetti della medesima disposizione umana; il modo attraverso cui l’es-
sere umano presenta se stesso al mondo.  

In Personalità, libertà, amore8, Fromm interpreta la creatività come momento di speri-
mentazione dell’Io, attraverso il quale l’individuo realizza le proprie idee mediante atti 
concreti, superando ostacoli pratici e interiori. Il processo creativo non differisce dalla vita 
stessa; implica ricerca di autenticità, fatica, dedizione, rischio, fallimento e trasformazione. 

Nello statuto epistemologico delle scuole steineriane si ritrova l’impronta viva di 
una pedagogia evolutiva. Tutto ruota attorno alla volontà di accompagnare il bambino 
verso la sua forma adulta futura, nel rispetto delle sue inclinazioni e aspirazioni.  

L’adulto, sia esso genitore o insegnante, non impone dall’esterno un progetto pre-
stabilito ma crea le condizioni affinché il progetto dell’“adulto di domani” possa gradual-
mente manifestarsi. 

L’arte, in tutte le sue sfaccettature, costituisce uno degli aspetti più caratterizzanti 
delle scuole Waldorf. Per Steiner le materie artistiche e artigianali non devono dipendere 
da quelle cognitive o intellettuali, né essere considerate secondarie.  

Esse possiedono una dignità formativa autonoma e contribuiscono in modo essen-
ziale allo sviluppo della persona. 

Come nelle altre esperienze riconducibili alle Scuole Nuove e all’attivismo pedago-
gico, le pratiche all’aria aperta, la cura dell’ambiente e il gioco assumono una funzione 
essenziale.  

Tra le attività svolte all’aperto, particolare rilievo viene dato al giardinaggio.  

 
8 E. Fromm, Personalità, libertà, amore, Newton Compton, Roma, 2004. 
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Steiner, da questo punto di vista, dedica attenzione anche all’attività agricola e bo-
tanica, permeandole di concetti antroposofici che troveranno applicazione nell’agricoltura 
biodinamica. 

Pittura, disegno, cucito, scultura, lavorazione dei metalli e del legno, musica, canto 
e artigianato assumono un ruolo centrale rispetto allo studio puramente nozionistico.  

La stimolazione per immagini costituisce un altro aspetto fondamentale dell’insegna-
mento steineriano, attraverso libri di fiabe, racconti illustrati, narrazioni e metafore utiliz-
zate dagli insegnanti nella comunicazione quotidiana. 

Secondo l’approccio steineriano, la fiaba, soprattutto se di origine popolare e appar-
tenente anche a culture diverse, è un’officina creativa per il bambino e un patrimonio da 
preservare perché allena l’immaginazione e consente, attraverso la catarsi, di elaborare 
emozioni, paure e desideri mediante le avventure vissute dai protagonisti. La fiaba, come 
altre pratiche creative, assume, di conseguenza, un valore insieme apprenditivo e curativo. 

Gli insegnanti Waldorf, più vicini alla figura dell’educatore che a quella del semplice 
trasmettitore di contenuti, adattano le materie alle singole individualità degli allievi, rispet-
tandone i tempi necessari alla comprensione degli argomenti.  

L’apprendimento si configura come processo vivo, ritmico e personalizzato. 
Tra le arti, un ruolo particolarmente significativo è occupato dal teatro.  
Il teatro rappresenta, per Steiner, uno dei mezzi privilegiati per tradurre la sua visione 

dell’essere umano e del mondo spirituale; è espressione visibile di ciò che si muove 
nell’anima umana.  

L’attore non è soltanto interprete, ma mediatore tra mondo visibile e mondo spiri-
tuale, capace di far emergere verità nascoste attraverso la rappresentazione. 

L’attività teatrale, spesso affiancata dall’euritmia, costituisce per Steiner un mezzo po-
tente per coltivare immaginazione, empatia e consapevolezza. Ogni arte possiede un va-
lore educativo e pedagogico, ma nel teatro sembra realizzarsi in modo particolarmente 
intenso il culmine della relazione educativa. Non a caso, negli ultimi decenni, l’arte teatrale 
ha trovato spazio in numerosi contesti formativi, sociali e riabilitativi attraverso la peda-
gogia teatrale. 

La pedagogia teatrale si adatta ai contesti, ai destinatari e agli ambienti9.  
Grazie alla sua duttilità, la pedagogia, in questa accezione, accompagna armonica-

mente i processi di cambiamento.  
Pedagogia e teatro condividono il medesimo fine; la persona e lo sviluppo delle sue 

potenzialità e capacità. Il teatro arricchisce il linguaggio comunicativo, non solo verbale, 
ma anche gestuale, mimico, espressivo ed emozionale. Inoltre, coinvolge una molteplicità 
di conoscenze linguistiche, letterarie, storico-geografiche, artistiche, musicali e persino 
scientifiche, attraverso il lavoro sulla respirazione, sulla voce e sull’apparato fonatorio. 

Grazie al suo potere catartico, il teatro presenta anche tratti affini ad alcune dina-
miche della cura psichica. L’esperienza professionale maturata in ambito teatrale mostra 
come il lavoro scenico possa favorire trasformazioni, evoluzioni e percorsi di crescita in 
persone di età e condizioni diverse.  

In particolare, il teatro sociale, pedagogico ed educativo si configura come teatro di 
frontiera, perché si colloca al confine tra le criticità del singolo e la società. 

Attraverso tecniche, metodi e linguaggi propri dell’esperienza teatrale, questo tipo 
di teatro entra nel vissuto delle persone e nelle storie della comunità. Si fa ponte tra le 
necessità dell’Io, che cerca voce e riconoscimento, e una platea di spettatori spesso ignara 

 
9 R. P. Marinelli, Arteduzione. Dalla ricerca storica alla progettazione, Independently published, 

2024, p. 140. 
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dei bisogni dei singoli e dei gruppi. In contesti periferici, centri diurni, strutture psichia-
triche, percorsi legati ai disturbi del comportamento alimentare, esperienze con minori e 
persone fragili, il teatro può diventare cassa di risonanza per anime forti ma voci deboli. 

In questa prospettiva, il teatro richiama anche la “teoria della ghianda” di James 
Hillman, secondo cui ciascuno porta in sé il seme della propria essenza.  

Come nella ghianda è già presente la quercia, così in ogni persona abita una forma 
unica che attende di potersi manifestare10.  

Il teatro, soprattutto nella sua forma sociale ed educativa, offre uno spazio in cui 
questa unicità può emergere, prendere parola e trasformarsi in presenza. 

Il teatro sociale, nella sua valenza educativa, preventiva, riabilitativa e terapeutica, 
può essere considerato un’arte globale.  

Non pretende superiorità rispetto alle altre arti, ma le accoglie e le tiene insieme; 
drammaturgia, canto, danza, scenografia, arti plastiche, musica e movimento.  

La recitazione diviene una delle molteplici espressioni dell’arte teatrale, voce 
dell’emozione e dei personaggi, vivi perché vive sono le persone che li incarnano. 

In conclusione, Steiner ha attribuito all’arte un valore assoluto, capace di migliorare 
non soltanto la conoscenza e l’apprendimento, ma la qualità della vita nel suo complesso. 
Su queste basi è possibile intendere l’educazione come un processo artistico e curativo, 
nel quale non esistono confini rigidi tra le diverse espressioni creative.  

Il teatro, in particolare, come sottolineato, può farsi contenitore di arti, emozioni e 
persone, così come l’anima, secondo Steiner, è contenitore degli ideali, dei desideri, delle 
aspirazioni e delle passioni dell’individuo. 

L’educazione, quando assume la forma dell’arte, allora, diventa cura.  
Non cura intesa in senso meramente terapeutico o riparativo, ma cura come atten-

zione, presenza, accompagnamento e fiducia nello sviluppo dell’altro.  
In questa prospettiva, il pensiero di Steiner conserva una significativa attualità; ci 

invita a considerare ogni pratica educativa come gesto creativo capace di dare forma non 
solo al sapere, ma alla vita stessa. 
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